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Fillea Cgil preoccupata: tutelare il lavoro

«Prima di fermare l'edilizia
si riparino gli acquedotti»
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ià il mondo
dell'edilizia
ha i suoi pro-
blemi, impe-

dire l'utilizzo dell'acqua nei
cantieri sarebbe drammati-
co». C'è preoccupazione nella
Fillea Cgil, il sindacato degli
edili, per le possibili limitazio-
ni ai consumi idrici che derive-
rebbero dall'aggravarsi della
siccità. «E chiaro che in una si-
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tuazione emergenziale biso-
gnerà sopportare dei sacrifi-
ci, ma la malta rappresenta lo
scheletro di lavoro in ogni can-
tiere. E la malta si fa con l'ac-
qua», premette la segretaria
provinciale del sindacato Ila-
ria Sperandio. È pur vero che
per le grosse gettate di cemen-
to si usano le betoniere di dit-
te specializzate, ma la malta
si usa anche per fare muri e in-
terventi minori nei cantieri.
«Prima di fermare l'edilizia

bisogna sistemare la rete de-
gli acquedotti. Non sarebbe il
caso di efficientarla?», si chie-
de Sperandio.
«La siccità non è un proble-

ma passeggero, diventerà
una costante della nostra so-
cietà, lo stiamo vedendo or-
mai da tempo. E queste solu-
zioni emergenziali non van-

no a risolvere il problema. Bi-
sogna andare alla radice, fare
un ragionamento complessi-
vo sulla gestione idrica, defini-
re un piano strutturato e strut-
turale, invece che andare a
colpire singoli comparti».
Anche perché, aggiunge la

segretaria della Fillea, «se si
ferma l'edilizia, si ferma un in-
dotto considerevole. E rischio-
so agire in questa maniera».

Il sindacato punta, e non po-
trebbe essere altrimenti, a tu-
telare le imprese e i lavorato-
ri: «Non è proprio il momento
per mettere in crisi un intero
settore», conclude Speran-
dio. «Cerchiamo soluzioni ve-
re, pianificate, non si continui
a spostare il problema senza
risolverlo». —
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